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OGLIO N A Z I O N A L E 
16 Germiïe Amo VII Repubblicano, e II della Rtp, Romane 
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fo 
quanto sìa gagliard nome d libertà 

alcuna non d 
merito alcuno non 
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P U B B L C A 
^jCànftnvazionc 
Hntina . 

Il Duca 

dello squamo 
Art,­.IH; 

M Stcrfa Fio­ ficare la favori di 

acquistato che ebbe la 
per torre l*aiuorita a quelli eh 
la liberta essere difensori , 

signoria, 
svolevano del­

pro ibi ai Signori 
loro fagunarsi in pai aggio , e conseguo loro una 

casa privata; tolse le insegne ai Gonfalonier 
ri delle cojripagnié del­'popolo; levò gli or­
dini dtìla EiusWsia contra z\ grandi i liberò 

fece 1 Bardi e Fre­

una 

carceri : 1 prigioni 
scobaldi daliVjsilio ritornare ; 
Parmi a ciascuno .. E per poter meglio difen­
dersi da quelli di dentro si fece amico di 
quelli di fuoìa. Beneficò pertanto rissai gli 
Aretini) e tutti gli .altri sottoposti ai Fioren­
t in i ; free pace con i Hîsâni, ancoraché fus­
se fa,tto principe perchè facesse lòr guerra; 
tolse gli assegnamenti a quei mercatanti, che 
nella guerra di Lucca avevano prestato 

accrebbe Je ­gabelle veç 
tolse 

plebe, pensando con i 
quella, e con l'armi forestiere poter la t i ­
rannide conservare. Venuto pertanto il me?c 
di maggio, nel quai tempo i popoli soglio­
no festeggiare, fece fare alla plebe e popolo 
minuto più compagnie, alle quali onorate di; 
splendidi titoli dette insegne e denari. Donde 

parte di loro andava per la citta feste­
giando, e 1 altra con grandissima pompa 1 

Come la fama si spar­
nuova signoria di costui, molti yen* 

nero del sangue Francese a trovarlo, ed egli 
a tutti come a uomini più fidati dava condì­
zione ; in modochè Firenze in 
divenne 
ma a' costumi e agli 

festeggianti riceveva 
vietò il portar se della 

non solamente 
poco tempo 

suddita ai Francesi', 
abiti 

guerra 
Repubblica denari, 
chic > e creò delle 

alla 

loro. Per che gli 
uomini e le donne, senza aver riguardo ?! 
viver civile > o alcuna vergogna, 
n o . JMra sopra ogni cosa quello che dispiace­
va, era la violenza 

gP imitava­

che egli e 1 suoi senza 
nuove, 

Rettori erano messer ogni autorità, e i suoi 
Basitone da Perugia e messer Guglielmo di 

si Signori . alcun rispetto alle donne facevano « 
Vivevano adunque i cittadini/pieni ci'indi­

nazione veegencto la maestà dello stato lo* 

. ( • > ■ 

Ascesi, con i quali e con messer Cerrettien ro rovinata ? ali ordini guasti, le l e ^ î an­
Blsdomfni si consigliava* Le 
neva ai cittadini erano gravi, e 

ed 

taglie che 
1 

ingiusti» 
|4 

ri 

po^ 
giudizi suoi 

e que'la severità ed umanità, che 
gif aveva fiata» in superbia e crudeltà si 

era convertita. Donde molti cittadini grandi 
e popolani nobili, o con danari o mort iyo 
con nuovi modi tormentati erano. E per non 
si governar meglio fuora che dentro , ordi­
nò sei Rettori per il contado, i quali batte­
vano e spogliavano i contadini. Aveva i gran­
dì z sospetto, ancorché da loro fosse stato 
beneficato, e che a molti di quelli avesse la 

ojyvi nullate, ogni onesto vivere corrotta 
civil modestia spenta , perche coloro che ern 
no consueti a non vedere alcuna regal pom­
pa , non potevano senza dolore quello­ d'ar­
mati satelliti a pie e a cavallo circondato ri­
scontrare* Per che veggendo piì d'appresso 
la loro vergogna , erano colui che massima­
mente odiavano di onorare necessitati. A che 
si aggiugneva il timore 

le continue 

rendu ta 
> 

perchè e'non poteva crede­
es­

patria 
re che i generosi animi) i quali sogliono 
sere nella nobiltà , potessero sotto i.a sua ub 
bidienza contentarsi* Perciò si volse a bene 

» veggendo le spes­
se morti e le continue taglie , con le quali 
impoveriva e consumava la citta. I quali sde­
gni e paure erano dal Duca conosciute e te­
mute; nondimeno voleva dimostrare a ciascu­
no di credere essere amato. Onde occorse 
che avendogli rivelato Matteo di Morozzo » 
o per gratificarsi quello, 0 mt liberare se 
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dal pericolo, come la famfglia de'Medici con 
alcuni altri aveva contra di lui congiurato, 
il Duca non solamente non ricercò la cosa, 
m$ fece i^ rivelatore itiiserattiente-imorire • Per 
il qual partito tolse animo a quelli che vo­
lessero della salute sua avvertirlo, e lo det­
te a quelli che cercassero la sua rovina . Fe­
ce ancora tagliar la lingua con tanta crudel­
tà a Bcìtone Cini ette se ne morì, per aver 
biasimate le taglie che ai cittadini si pone­
vano . La qual cosa accrebbe ai cittadini lo 
sdegno, e al Duca rodio, perche quella cit­
ta che a fare ed a parlare di ogni cosa e con 
ogni licenza era consueta, che gli fussero 
legate le mani, e serrata la bocca, sopporta­
re non poteva . 

Crrhbono adunque questi sdegni in tanto , 
e q-uesti odi, che non che i Fiorentini, / qua-
ìi la liberté mantenere non sanno > e h ter-

tvit74 patire nen posiono, ma qualunque ser­
vile popolo arebbono alla recuperasione del­
la liberta infiammato. Ondechè molti citta-

vdini e di ogni qualità', di perder la vita» 
o di riavere la loro liberta deliberarono. E 
in tre parti di tre sorte di cittadini tre con­
giure si fecero, grandi, popolani, artefici; 

'mossi oltre alle cause universali da parere ai 
^grandi non aver riavuto lo stato % ai popò-
* lani averlo perduto, e agli artefici dt:' loro 
^ guadagni'; mancare . Era arcivescovo di .Fi­

renze messer Agnolo Acciaioli, il qua-le con 
le prediche sue aveva già le opere del Duca 
magnific-ate , e fattogli appresso al popolo 
grandi favori» Ma poiché Io vi^e signore., e 
i suoi tirannici modi conobbe , gli parve ave­
re ingannato la patria sua; e per emendare 
il fallo commesso pensò non avere altro ri­
medio 5 se non che quella mano che sveva 
,fatta la ferita la sanasse; e della prima e più 
forte congiura si fece capo, nella quale era­
rio i Bardi, Rossi, FrescobaJdi, Scali, AI-
toviti, Magalotti, Stronzi, e Mancini . Dell' 
una delle due altre erano principi messer 
Manno e Corso Donati, e con questi i Paz­
zi , Cavicciuoli, Cerchi e Albizzi. Della ter­
za era il primo Antonio Ad/mari, e con lui 

' Medici, Bordoni > RuceIJai, e AJdobrandini . 
Pensarono costoro di airimazzarlo in vcasa de­
gli Albizzi, dove andasse il giorno di s. Gio­
vanni a veder correre i cavalli credevano. 
Ma non vi essendo andato non riuscì loro . 
Pensarono di assaltarlo andawdo per la citta 
a spasso ; ma vedevano - il modo difficile ; 
perchè bene accompagnato ed armato anda­
va, e sempre variava le andate', in modo che 
non. si poteva in alcun luogo certQ rispettar­
l o . Ragionavano di ucciderlo nei consigli, 
dove pareva loro rimanere, ancoraché fusse 
mor to la discrezione delle forze sue* 

sarà continuato 
Roma.K Gerhiile. Lettera jdel Cittadino 

J 
1 J 

E. I. Ai Cittadini Redattori del ^Monitore di 
Roma anno 7 Repubblicano . „ Cittadini 
Redattori. // wmro patriottismo sdegnato di 
vedere alcuni giudizi di Giurì, che diicnormo 
un popolo rigenerato vi ba suggeriip di de-
fiuti%iarti alla nazione^ ed alla posterità, lì 
pensiere è degno dei vostri talenti ; ma perdo" 
nate y se vi dico, che Topera è imperfetta.* 
Non dovevate^ theere i nomi cteì tre Giurì da 
voi citati nel passato foglio per njtn defrau­
darli della meritata ricompensa. Emandatc 
F* errore , eòe il pubblico vi saràgrato •'* 

Ora però non vi offendete, se ardisco farvi 
alcuni quesiti, Cor/Aprendo , che questi palese-" 
ranno la m'id 'ignoranza ; ma siccome è tgrio* 
ranza locale, non mi vergogno lii confessarla y 
e non trovo nìuno più di vei-nel caso dfiitru-
irmi . 

l'asso i miei giorni in una montagna del? 
Appennino , e fò una vita da vero Romito * 
non per fanatismo, e fer andare al Cielo sen­
za Scala, né come un altro Timone per odio 

'de*miei simili. Ma avendo conosciuto per espe­
rienza > che Pambizione rende Vuomo ingiunto 
tiranno , ed infelice , ho preferito Jì passare i 
miei giorni tranquilli nel seno- di un? amata 
famiglia, che mi rispetta, e di una spòsa 
fedele, che mi conscia nei mali, a cui ha 
soggetta Tumanità. Rapito a queste non invi* 
diate dolcezze, e strascinato in questa comune 
a solo oggetto di difendere le mie proprietà 
'contro chi tenta ccn -violenza rapirmele, la cu* , 
rioìitàj e r ozio mi fan leggere i pubblici fo­
gli, ed in particolare il vostro. Credo di aver 
capito le vostre mire ̂  il giusto , ed ingiusto di 
tali giudì%] Ì e non ve lo celo, ne vado superbo • 
Ver altro debbo invitare la vostra prudenza, 
e non anticipare sul?opinione pubblica* Per­
mettetemi dunque poche riflessioni, ed alcuni 
quesiti . 

Rispetto ai dut Giurì di Perugia mi sembra 
vedere il Tribunale dell' Inquisizione assolver 
Vuomo, che distruggeva il suo simile, e €C?i~ 
dannare alle fiamme quello , che secondando iì 
più dolce dei sentimenti dava resistenza ad un 
suo simile s che il più ingiusto dei pregiudizj 
abbandonava alP obbrobrio * Tribunale , che in 
nome deiP Ente, supremo puniva con furore'* 
come disubbidienti alle leggi dettate dalla più 
fina malizia politica , quegP infelici, di cm 11. 
temperamento non permetteva di mantenete' ì 
voti fatti da una inesperta., ed incauta gioven* 
tk , se non ne aveano il permesso dal VICE-
DIO, a cui solo era concesso di farc'\ che 
quello , c&era , non fosse 

Chiedo poi, se nella nostra bella Costituì 
zione vi sono leggi > che autorizzino a > punire 
un G:urì colpevole di averlaJesa come quello , 
che ha condannato il Diacono Ubaldi contro % 
dritti delP Vomo , e contro Partmlo^i^l àel*» 
Ja Coftituzione medesima * . 



.¥ 
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un Cittadine non ê colpevole per aver montese tumultua , ed ecéo cha il suo ma­

M 
itU'­'pilhtVcati libelli incendiari, ed infamato" 
- - '

,
' -

i J •
a
"- " ^

5 " - — -•■- - nel ri totitrt 4e Autorità Costituite; e 
mjifo^ '0Wè sotto P.accusa insultare al 
c$l id aV^iurì t che lo assolve ♦ Se 

]^ sfa^ reprensibile 

natrca è costretto a lasciare per sempre fé de­
liziose contrade di'una .nazione generosa ed 
accorta : il Gabinetto Toscano ,' siatene testi* 

uesto monj o non poche che mi udite , onorate vit­

mp­
Giudu 

• 45V il Prefetto Como­ time del furor anglomano, non solò nega un 
Vate, o altri ai quali appartenga , non è col asilo momentaneo, ma prepara l'insulto eia 
fecole y allorché sceglie a bella posta per Giù­ morte ai passaggieri cittadini Romani » ed ec 
rati uomini venduti a qualche fazione , o pre­
giudicati nella pubblica opinione , ed ignoranti. 
domando.,, se quello che fa simili scelte, non 
pud esser sospetto di connivenza col Reo» 

Domando , se un Giudice qualunque pud ri­
un accusa contraria alla libertà delP 

co che il nkssag^io consolare di cui vi ha 
rallegrato la lettura , annunzia al vostro Con­
siglio, che il virtuoso ed industre popolo dell' 
Etruria è un popolo qual esser sempre do* 
vea, di vostri amici e fratelli. Progressi co­
tanto veloci ed interessanti della causa Re­cevere 

uomo > e alle leggi di una Costituzhne da pubblicana possano servire di non inutil le 
liti giurata ; mal sia il suo delitto , e la sua 
pena ; a quali Autorità appartenga punire si­
mili delitti , e se seno a loro ignoti . Doman­
d$ , come 
Demando 

e 
• • • 

e se SQM a loro ignoti 
quando questi abusi finiranno 

. ma temo di essere indiscreto* 
Bramerei che voi mHuruiste prima 

nare a seppellirmi nel mio e 
tor­

di 
di 

■Romitorio, 
di fuggire'Paria pestifera,, e corrotta di 
sta Centrale . Aspetto questo piacere dalla vo­
stra Filantropìa * Siete troppo gentili per non 

Fate dunque, che tien® di 

que­

eione nei palagi di Costantinopoli., di Pie­
troburgo e di Vienna! Pace , pace , o Re­
gnanti , se qualche sentimento nudrite di pie­
tà per i mali comuni, e d'interesse per la vo­
stra esistenza ! 

Già intanto I' Italia è libera , e le sue Re­
pubbliche non sono piti , né esser più posso­
no quali erano ne'bassi secoli, divise di fa­

di durata* Una voltai di 

ricusar Pimito 
gratitudine io possa prima di partir e darvi con 
verità il Saluto di Fratellanza. 
REPUBBLICA ROMANA 

4 

TRÌBVìiATO.Mozione del cittadino Galiuf 
fi Faustino, membro del Tribunato, fatta nel­
la Seduta de' 9 germile anno 7 , per invito del 
cittadino Bouchard Presi­dente di quel Consiglio 
al momento, che il Consolato con suo Messag­
gio gli diede la fausta nuova delP ingresso del­
le Troppe Francesi in Toscana . 

Rappresentanti del Popolo. „ Mentre i Re 
delia terra erano tuttora costernati dalle rapi­
de e sorprendenti vittorie de5 guerrieri Fran 
cesi, mentre la moderazione Repubblicana se­
gnava nel congresso di Rastadt le sospirate 
condizioni di pace , mentre da un lato si con­
solidavano colla Francese le Repubbliche Da­
tava, Ligure 7 Elvetica , Cisalpin*, Romana, principi e d'interessi, la costituzione compì* 

.dall'altro i superstiti troni dell'Italia sembra­ ta che le armonizza , la religione cht­si limi­

ziom , e precane 
ritti imperiali aprivano un vasto campo alle 
pretensioni, e ai maneggi delie famiglie tito­
late , che aveano particolar interesse di secon*­
dar le ragioni dell'impero; la continua incer­
tezza, e mutazion delle leggi promuoveanò 
ristabilita de5 principi e la rendeano quasi 
morbo ingenito e originario di tanti sedicen­
ti Repubbliche: l'influenza di un Re Ponte­
fice e de'suoi Ministri abbassa a a suo ge­
nio e sollevava le bilance politiche: la man­
canza del metodo rappresentativo lasciala iuo­

o ora al tumulto del governo popolare, ora 
alla soverchieria del governo oligarchico.Quel­
ie Repubbliche erano destinate a discioglier* 
si ad onta della disposizione perpetua , che 
hanno sempre mostrato gì* Italiani al siste*­
ma democratico : le nuove Repubbliche sor­
gono sopra basi architettate dal genio dell* 
eternità. Una grande e invincibil nazione» 
che le inalza e le sostiene coli* identità de* 

vano ancora esenti dall'onnipotenza del de­
stin democratico j P Inghilterra già avvezza 
da gran tempo a mercanteggiare sulle s^entu 
re del continente pone in opera sulle spon­
de del Sebeto P effimero splendore della bat­
taglia di Aboukir, riaccende spietatamente le 
faci della guerra , espone al sacrifizio alleati 
ed amici, e riapre con barbara mano le pia« 
glie dell'umanità sofferente» che dalie terre ir­
rigate dal Tago insino alle foci del Danubio 
e­del Volga va eccitando compassione de'ma­
li suoi, e gridando o riposo o vendetta. 

Il Re Siciliano invade i vostri Dipartimene 

ta a depurarne la morale , la rappresentanza 
nazionale che" le preserva dall'onda irrequie­
ta dei partiti, i naturali confini che acquista­
no , la stampa , la fi osofia , P esperienza.» 
tutto ci promette un avvenire lusinghiero e 
felice. 

Sì , grazie all' Essere Supremo , e alla sa­
via energia del Govesno Francese, io vedo 
rasserenarsi da ogni lato l'Orizonfe della bela­
la regione che Appenin parte, il mar circon­
da eie Alpi. Io posso ormai salutar libera­
mente la libera patria , e le ombre democra­
tiche del Dante , del Machiavello , del Buo­

K­

ti, ed ecco che pèrde senza quasi avvederse­ naruoti, del Galileo: ormai la bella flora in­
treccia anch'essa ridenti ghirlande ai vinci­
tori del Reno e dell1 Eridano, ai conquista­

fi a 

ne un regno ragguardevqie per la felice na 
tura degli abitanti e de3 luoghi ; la Corte Pie 



V . 

che ha 

tori di Malta e dell' Egitto » agli eroi della 
sofFcrensça e del valore . L' Accademia della 
crusca potrà finalmente accordare la meritata 
ciìtadinanza ai vocaboli che la rivoluzione ha 

L 

creato % e conserva « 
la memoria di un avvenimento, 

tanti rapporti colla vostra Repubblica , e col 
destino dell'Italia , conviene, Rappresentanti 
del popolo, che il vostro Consiglio esterni 
in qualche modo la sua esultanza. Io però 
izou vi propongo celîbi'assioni di grandiose 
feste nazionali: tempo verrà, e questo tem­
po non è lontano » che l'erario potrà anche 

• il Con­

vecchia, j la prodigiosa quantità dei Corsari 
barbereschi, che mette in un giusta t,uyqr^ 
tutti i padroni di barche, che da cjucl rQrtò^ r 
caricano, e trasportano le m.erca^ie/'..ed | ^ 
granì nella nostra centrale. A nò erre, "dï eìsftì,* 
Filippo Migliacci ci avverte, chesenoy yerrk'; 
garantita la loro navigazione, saranno'o6p.||fv • 
gati a sospendere i detti trasporti: la fòro Ca­
gionevole diffidenza vien confermata tutto 
giorno dai fatti . Non è molto, che il Pinco 
Genovese dei Padron Serra csrico con cento­• 

aprìrsi alle spese dì pubblica gioja 
solato non lascerà di eseguire , quanto per­
metteranno le attuali circostanze , e quanta 
J i ; affari diplomatici esigeranno dalla sua 
attività. Io dunque mi limito a presentarvi 
un progetto di messaggio'­in risposta ­

Cittadini Consoli, lì Tribunato ha sentito 
eolia pìh vìva" compiacenza , che il saggio po­
polo delP Etruria decresce anche egli f trionfi 
e] je speranze dell'impero Democratico, 'ghte­
sté avvenimento , tanto ­sospirato dalV Italia , 
e differito dalla sola lealtà del Governo Fran* 
tese si deve forse non mene alla perfidia dei 
nostri nemici, che ad una urta mano invisi'­

venti botti dr vino e staio predato dai Turchi 
nelle acque dfCivitavecchia ; l'equipaggio ap­
pena ha potuto scamparne . Gittadini Conso­
li, nel presente mese i corsari barbareschi in­
cominciano ad infestare le spiagge * 

sof­
nostre 

L' affare è dell' ultima urgenza , ne può 
frir dilazione. Voi vedete, che la mancanza 
anche momentanea di sussistenze compromet­
terebbe la pubblica sicurezza • Voi non pò* 
tete trascurare di occuparvene soïlecitamènfe 
senza rendervi responsabili dei danni incal­
colabili che potrebbero risuFtare • 

S. , e F Puccïita Frew 
i$. Germiïe. l'I■ Consolaio ai CittadiniRaf* 

presentanti del Popolo Romano in Senato > Cit­
tadini Rappresentanti. „ Non giunge nuovo 
af Consolato tutto ciò, che ha rappresentato 
il cittadino Filippo Migliacci di Civitavecchia 
aiuhe in nome di quei padroni di barche 
sulla necessità di garantire la loro navigazio­

rìelfa miglior marnera pessibìle î IVazionali ne , ed assicurare f! trasporto delle sussistenze 
per la 'nosfra centrale . E'questo un ogget­
to , che Io tiene ila non breve tempo solle­

We, la quale prodigiosamente disciogìie teca* 
tene de*popolir ,< e realizza quelle: idee > che 
un tempo si chiamavano brillanti deiìrj di un 
Uomo vìrtnoso. Esterna te s Cittadini Consoli, 
nelìa miglior maniera pmìhìle î Nazionali 
sentimenti digiofa che a preferenza delle altre 
Repubbliche deve provare in questo momvito 
la nostra, naturale amica e sorella dei To­
scani • 

Intanto i Tribuni Remani applaudiscano al 
genio fortunato della gloriosa Nazione Frane 
se , sempre più si rallegrane colla sorte delV 
Italia libera, ed accompagnano coi loro voti 
id augurf le armate delP Adige e del Reno. 
Ad esse tocca accelerare il momento di quella 
pace, che hanno fra i piami delP umanità, 
via pure ccn nostro vantaggio ritardata le 
sconsigliate"manovre, le chimeriche speranze , e 

­ le avare ambiziose speculazioni deYMinistri 
^Monarcfóhi * Essi sembrano congiurati più che 
a sostenere, a rovesciare i troni della terra . 

e­

Piva la Repubblica . S., e V» 
­ SENATO, i ì . Germile , Si leg­ge una pe­

tizione del Cittadino Filippo ­Migliacci di Ci­
vitavecchia, sulla quale il consiglio decreta 
la spedizione del seguente Messaggio. 
­ 12. Germile anno 7. Il Senato ai Cittadini 
Consoli della Repubblica Romana . Cittadini 
Consoli. ?I1 Commercio, e le provviste delle 
sussistenze per questa centrale dev'essere as­
sicurata colle più pronte, ed energiche mi­
sure* La sospensione temporanea degli arma­
menti marittimi di Napoli, e di Malti, e di 

cito, ne e rimasto dal provvedervi per quanto 
il permettevano î mezzi, che dipendevano 
da lui. In oggi, e in. replica del vostro mes# 
saggio d'jen'V ha ia soddisfazione di signifi­
carvi» che fia dal giorno precedente si rivolse 
al Generale Dufresse Invitandolo a prendere 
le pm efficaci misure per la ricupera di quat­
tromila rabbia di grano y che si attendono a 
Porto d ' A n z o , e per garantire quel luogo 
dai tentativi dei corsari Turchi , ed Inglesi* » 
In seguito si e ordinata , e stabilita Porga­
nizzazione ne! medesimo' Pòrto dell' amminr­
straziane tanto civile, quanto militare, on» 
de restituirvi il buon ordine» e farvi rima* 
nere una truppa di guarnigrone destinata prin­
cipalmente al servizio marittimo , 
date le opportune disposizioni per 
wna fTottigìia nelì* Adriatico > fa quale possa 
scortare, e proceggere anche i legni, che na­
vigano in questo mare per servizio della Re­
pubblica • Vaglia tutto ciò ; cittadini R.appre­
sentanti a rendervi certi dell' operosa atten­
zione , che presta il Consolato ­per questo 

'importantissimo oggetto 

e si*sono 
allestire 

S., e F* Calisti Près. 
E ' lodabile certamente » e degno dello 

tutte le nostre* forze nella spiaggia di Civita­ zelo Senatorio riavito * che con questa 
# 

.,1 



Messaggio sï h a! Consolato. Ma come 
può volare un uccello senz5 ale , o con 

e ah tarpate? Inforza delta nostra Sag­ s a . p e r s o „ a 0 ^ e ,; s c . x p c P ,e ragioni alle­

1 + H 

va la vendita de' pegni » e vi sarà un fondo 
giornaliero di scudi n i io in moneta di ra­
me • Non seguirà il concambio ad una stcs­

già Costituzione il Potere Esecutivo non 
può disporre dei Fondi Nazionali , .se il 
Corpo Legislativo non li mette a sua di­

sposizione . Ora siccome la responsabili­

tà sta sempre in ragione diretta dei mez­

zi da questo destinati per la pronta , e 
buona esecuzione delle oDerazioai ooli­

gate di sopra • 
'Gli­assegnati di baj. io si cambieranno nei 

s del Monte di Pietà dall'ingresso > ove locale 
A tal* effetto saranno 

* * 
operazioni p 

tiene necessarie a stabilire la pubblica 
felicita, e sicurezza della nazione ; quin­

di i ie viene, ch'essa ha luogo nel Potè­ tina 

si riscuotono i p.egm 
destinati giornalmente scudi izz io in mo­
neta di rame, e non seguirà il concambio ad 
una medesima persona, che per la somma dì 
scucii 4 per. le ragioni accennate • 

+ * 

re Esecutivo, quando ha det fondi per 
fare , e si trova, che non fa > o non ha 
fatto . Quando poi il Corpo Legislativa 
vuole 9 che un operazione sia eseguita 
colla massima prontezza » ed energìa , 
non deve dir soltanto ESEGUITE ma 
ESEGUITE CON QUESTI M E Z Z I . Dal­

la risposta peraltro del Consolato si ve* 

Si aprirà il eqncambio il giorno j$ germi­
le quintodì della corrente Decade , e si con* 
tinuerà in ogni giorno alle ore 9 della mat* 

Brehlak. 
tficazione della stessè 

che colf 

J . 

1$ detto 
IwltîlîStTO % 01 t uà attuili t'ptuaiw 5 
articolo Vili della lea^e dei 1? dello scorso 
vendemmiale siasi abolito il debito delle pre­
cedenti contribuzioni decorse a tutto Pan* 

r 

nq 6. Il Consolato vegHante sempre a garan*. 
tire i diritti della Nazione col seguente de­
creto degli 11 del corrente dichiara > che quel 
debito non si è puntò estinto col detto ar­
ticolo, ma che dee sodisfarsi • Si rende ciò 

de in dettaglio, anche troppo minuto , a tutti noto, affinchè prontamente si presti 
che avea già prevenuta la mozione de! no^al conveniente pagamento 
Senato, ed avea supplito con pìccoli fon­

di indiretti alla necessità di un arma­

mento y che garantisses per quanto era 
nelle sue forze 1 non tota a trasporti del­

A **L 

le sussistenze a questa Centrale , ma la 
sicurezza del Porto di Anzo, e di tutte 
Je spiagge della Repubblica . 

, "ï^v Germile. Notifie spione dei Min* delle 
Finanze. Cittadini ,> L* esatta esecuzione dçl­
la legge è uno dei grandi mezzi, che con­
tribuiscono allo stabilimento, e conservazio­
ne def governo democratico . I I Consolato.ha 

Estratto del Reglsiri del Consolato nella Se« 
du ta del d$ 11 gemile anno 7 Rep. 

Il Consolato considerando , che coli' artì­
colo XV delia legge organica dei io germi­
le anno 6 si ordinò la continuazione delle im­
posizioni del passato governo fino allo, sta* 
bilimento del nuovo sistema delle contribu­
zioni * 

Considerando, che colla fegge dei 15 ven­
demmiale anno corrente si è so'tanto impo­
sta la contribuzione del z per 100 su i fon­
di, surrogando., questa alle contribuzioni di­
rette del precedente governo . 

E considerando, the questa mtova contri» 
sBsata la massima vigilanza, perchè non foa­ buzione diretta non riguarda, che il correli 

^ 
sero punto ritardate le disposizioni della leg­
ge dei 5 germile corrente » relativo al con­
càmbio degli Assegnati di baj. 3 , baj. j , e 

­ k 

te anno 7 , decreta quanto segue : 
I. Che tutte le contribuzioni dirette > o irì*. 

dirette conosciute con il nome di dazj ca» 
baj, io m moneta di rame, ed avendone ri­ merali comunitatm , .0 privilegiati che sono 
cevftto il piano dalla Grande Questura,­lo ha decorsi a tutto l'anno 6 non s'intendono pun­
approvalo nella maniera che segue: 

Gli assegnati di b^j. j si cambieranno néîP 
antico locale de! Banco di s­ Spirito con un 
fondo di 5£. 666 70 per ogni giorno in mo­
neta di rame! e­perchè possano contentarsi 
più Cittadini , che concorreranno­al­ concam­
bio , non si baratterà in moneta ad una me­
desima persona , oltre fa somma disc 8 cir­
ca, regolando il poco più, o meno, secon­
do il maggiore, o minor numero de^concor 

to comprese nell'articolo .8 della legge dei i§ 
vendemmiale ­

"II. Le ■ Amministrazioni Dipartimentali, e 
Municipali ordineranno ai rispettivi Questori 
la pronta esigenza delle dette contribuzioni» 

Il Ministro delle Finanze è incaricato del­
ia esecuaionede* presente dfcreto, che sarà 
stampato , ed z­ffisso in tutte le Comuni del* 

\ la "Repubblica. Calisti Près. 
Estratto dai Registri del Consolato nella 

Seduta del ut 14 Germile anno 7 Repubblicano^ 
Gli assegnati di b^j­j si cambieranno nel Io­ Il Consolato', veduta una nota dei quadri di 

-cal&.-éd Monte di Pieù nel sito, ove segui- classici Autori presentata al Consolato dal cit* 

renti 

1 
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Bargigli Arehìtett9 esìstenti nel palazzo del 
Quirinale, e provenienti in parte dai mona­
steri, e luoghi Fij soppressi, qua/i sono. 

„ Un'Annunziata di Miche! Angiolo * Ana­
nia > che battezza S. Paolo di Giorgio Vasa­
r i . S. Francesco, e la Madonna di Domc­
nichino. S. Girolamo del medesimo. La Ma­
dalena, e Cristo di Giulio Romano. La Co­
ronazione di Spine del Wandich . Detta di 
Wander. S. Carlo di Antonio Caracci. Laz­
zaro di Salvator Rosa. La Madonna dì Raf­
faèilo. Sacra Fanugiia del Berrettoni detto 
Pietro da Cortona, Quattro quadi grandi 
del Muziano. S. ii'leria del Rubens. La De­
posizione dalla Croce di Giacono dei Conte. 
Due tondi di Salvator Rosa • Due vedute del 
Panini il Vecchio. Copia della famosa Gena 
di. Leonardo da Vinci. Due quadri del. Be­
nefiali. Quattro quadri d'incerti autori', s, 
" Considerando, che interessa moltissimo all' 
Istruzione pubblica la. conservazione dì que­
sti , e di altri simili oggetti di belle arti de­
creta , come segue­

i*. Saranno trasportati al musèo de! Vatica­
n o ! suddetti quadri, e verranno collocati nel. 
le stanze del medesimo coli'intelligenza del 
Presidente delP Istituti Nazionale . 

. a. Tanto del trasporto , che del respettivo 
collocamento. di essi quadri nel musèo sarà 
fatto processò verbale nelle debite fórme coir 
assistenza de! detto architetto Bargigli, il 

incaricato dì .consegnare 1 detti 

1 * ­ * A ­ * 

sarà quale 
quadri» e di farne fare una perizia preventi­
va del loro valore , che sarà ■­inserita nel me­
desimo Processo Verbale. 

Il Ministro dell'Interno è incaricato'della 
sollecita esecuzione del presente 'decréto, 
che saia comunicato al Presidente delPìsti 
tùìo Nazionale, ed alP Architetto Bargìgli* 
Copia di detto Processo Verbale sarà rimes­
sa al Consolato. Calisti Près. 

'Rowâ lï Germile . Oggi V Istituto Nazio­
nale ha tenuto Seduta Pubblica , niella quale 
i Segretari ­delle due classi GagliutH e Mtì 
richini hanno Ietto l'estratto delle memorie 

bile perdita avevamo noi fatta nella stampe­
ria della soppressa propaganda. In essa era­
no raccolte le madri dei caratteri esotici, ol­
tre i ponzoni dei caratteri Grechi ed .Etru­
schi preziosa, ed unica collezione in Euro­
pa . Molte cagionisi univano a renderci gra­
vissimo il danno di simi! perdita . Dimìnii'i­
vasi il decoro della letteratura patria» perde­
vasi un ramo d'interessante commercio , e 
sopra tutto soffriva l'amore dell'umanità nel 
vedersi tolti 1 mezzi di communicare ì lumi 
delle scienze , della filosofia , delle arti a tan­
te Nazioni $ che pur son nostre sorelle, e 
che tanto ne abbisognano. 

L'Istituto commumeò al Consolato quan­
to intéressante oggetto sarebbe stato il riac­
quistare simile Stamperìa» Il Consolato rivol­
se subito la sua attenzione a questa dimane 
da, ê mercè l'energica attività del cittadino 
Frajweschi Ministro dell'Interno ha fatto ri* 

> eh' h d a tra erra compratela sudetta stamp , _ „ & 
sportata nel Vaticano, e che si affida come 
pregiato deposito alla nostra cura . 

Romani siate grati alle Autorità Costitai­
t e , ed al suo Ministro, che "in mezzo­a gra­
vissime cure non hanno trascurato di ripa­
raread un danno, che credevasi , perduto que­
sto moménto^ irreparabile; Possano questi mez­
zi che vi si somministrano nuovamente"^ ani­
jiìarvi alla cultura delle arti, e delle .scien­
ze , è ricordatevi che fra i vostri progenito­
ri" i primi politici i primï guerrieri furono 
ancora i primi coltivatori della filosofia, dell* 
eloquenza ,­ e­ dì o^ni i tter­tura . 

Roma 6 Gtrmìh. 4i Cittadini Colleghi 
Amministratori Dipartimentali del Metnuró* 
Il Cittadino Viviani Presidente della Cen­

trale inviato a Roma per affari d*urgenza* 
„ Vi anticipo la notizia, o Cittadini Col­

leglli , che il Consolato con tut to, l 'im­

pegno» ed il zelo possibile cerca ogni 
mezzo per sollevare il nostro Diparti­

mento . La mia prima cura è'stata d'at­
recitate delle scorse tre Decadi, e i cittadi­ testargli l 'at taccamento, che alla Repub­
ni Lupi, Marini, Solari, e Lampredi hanno 
lette, e recitate alcune memorie, e Poesie. 
Il primo una memoria sulla respirazione, il 
secondo sul fortunato ricuperamento. del fa­
fnoso Codice de! Terenzio conosciuto sotto 

1 v ■ q 

il nome di Bembìno ; ti terzo ha recitata la 
versione in poesìa Italiana del celebre Episo­
dio Virgiliano ia'favola'^Aristea ; ed il quar­
to un'altro squarcio di una sua versione dell' 
Iliade* 11 Presidente Gio. Gherardo De'Ros 
si ha aperta la Seduta col 

Cittadini. E' troppo giusto ohe VIstituto 
Nazionale communichi alla Nazione ciò, che 
in vantaggio delle scienze , e delle arti ope 

blica hanno dimostrato tanti oncsti&imi 
Cittadini Anconetani , dai falsi Patriotti 
insino ad ora vilipesi, e calpestati. Gli 
ho dipinto con i colori più vivi le spese 
immense, ed i dilapidamenti per il man­

tenimento della Truppa , e degl*Ospeda1i' 
Militari, l'insubordinazione di tante Mu­

nicipalita , i cattivi soggetti eh occu­
seguente decorso . p a a 0 gl'impieghi , ■ e la miseria , e la for­

za che hanno ridotto uno scheìtro la no­

stra CoiliLìrié, ed assorbite tutte ttacque 
Metahrô . T Consoli ra il Governo. Vi è noto quatìtò deplora­ del noitró 

ì 
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a! quatî niente era nuovo, vieppîiY scos­ quale redevasî maestosamente sdra/atè 

■t 

si però dalla viva voce, inarcando le ci­

g l ia , sono rimasti dal dolore abbattuti . 
Cinto dai Dodici Apostoli di Zucchero > 
e da odorosi fiori di Primavera , egli in­

Indefessi neiroccupazioni dei loro mini­ vitava per la sua freschezza, e grassez 
stero hanno impiegate dell'intere giorna­ za le bocche di tutti gli ^spettfatoti ;a 
te , tenendo straordinarie Sedute pel no­ mangiarlo. Al di sopra de! Montone, .yi 
stro bene . Presso i Consoli, Paccesso è mezzo ai fiori, vi si distingueva il Gè­

sempre facile a tu t t i , eguale l'accoglien­ nio della Liberta con ali di fuoco, e il 
za , imparziale il concedimento della gra­ Simulacro dell'abbondanza in un'atteg­, 
zia . Non più si languisce sopra una so­ gio interessante, che applaudiva ai^suoi 
glia d'anticamera, non più si sentano al­ trionfi. 
la sfuggita l'istanze non più si parla con II Generale in Capo accompagnato dal 
fasto come nei passati tempi . Siate si­ suo Stato Maggiore in gran ga la , dai 

r 

cur i , che i Consoli presenti non fanno Membri della Commission Civile, e da 
acquisto di estese tenute, ne insulteraiv una Deputazione del Governo Provvjso* 
no mai l'umanità con la compra di su* rio assisterono nel giorno di Pasqua, 4 
perin Palagi'. Il Cittadino Console Pie* Germile alla Messa nel Duomo. L'Arci­

vescovo, che la celebrò in fine della ce­

remonta prtsentò al Generale in Capo 
relli poi come figlio d'Ancona più degP 
altri fatiga per la sua Patria . Così pò 
tesse riparar, tutti quei mali che c'infe­ un mazzetto di belli fiori di primavèra 
stano, gli vede, gli conosce, ci piange per annunziarli la rigenerazione del suo 

cuore, e di quello de'suoi fedeli. // 

V 

sopra, nia i destini non sono ancora pie­

namente favorevoli per noi. L'ore di sol­
F 

l ievo, egli le pone a profitto per la sua 
Patr ia , L'ama,., e l'ama qual figlio più 

merita* 
va 

m F 

Napoli . Qi 
/ < 

k 

< * 
non potranno lo malgrado la gran penuria della mone­

essere sospetti, poiché niente o chiesto ta effettiva per, lo spoglio fatto dall'.e* 
per m e , e poi e cognito il mìo carat* R e ; e prima e nell'atto della sua fyga 
ter.e • A momenti tornerò ad abbracciar La gioventù in massima parte mostra una 
v i . Cittadino Collega Franceschi segui­ grand'energia Repubblicana e la Guardia 
tate coi vostro deciso Patriottismo, e Nazionale va formandosi con felicissimo 
con ï vostri talenti a sopportare ancora esito 9 Jeri in occasione della revista ge­

lé fatighe della mia divisione. Salutate­ nerale fatta dal Generale in Capo Mac­
mi l'altro nuovo nostro ottimo Collega, donald si vide essa Guardia in numero 
e­ l 'erudito, e vero Repubblicano Segre­ di circa sei mila uomini unitamente ad 
tario­ Generale, il Cittadino Peruzzi , altrettanti Francesi schierata sull'armi in 
Perdonate se ritardo 5 venire 3 ma l'esi­

ge la circostanza . S., e F. 
la lunga strada di To­

NOTIZIE ESTERE 

tre file per tutta 
ledo sino all'estremità dell'Largo delle Pi­

gne per un tratto dì un'miglio e mezzo, 
Non sono però egualmente tranquille 

Napoli 9 Germile. Per soddisfare al le provincie. Ancora in alcune di esse 
precetto detla Pasqua, in cui fino dai scorrono deU'orde di scellerati , che fo­

tempi più antichi si è costantemente man­ tnentàte. dagli emissari e satelliti della 
giato l 'Agnello, il giovine Ariete , que­ corte fuggìasca, t ra 'qaal i distingues! il 
sto Arcivescovo Cardinale Zurlo preseti­ Cardinal Ruffo, commettono assassin) ,'.e 
tò nel Sabbato Santo al Generale in Ga­ le più atroci, crudeltà sotto pretesto di 
pò dell'Armata Francese l'Agello Pasqua­ religione. Al Garigliano hanno, interrot­

le di pasta reale divenuta senza dubbio ta la comunicazione , di modo che la.po* 
Repubblicana. Era esso un bellissimo Mon­ s ta militare manca de* due ultimi corne­

t ­ , 

tone uscito da una tomba di dolci, sulla r i . Si spera», che msdiante le speduio­
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ni fatte tat to tra breve sarà hi calma* 
V 

Un* unione di dieci Patriotti , dopo averne 
avuto il permesso dal General m Capo, 
propose, giorni sono , in pubblica udien­

za varie rilevanti accuse contro diversi 
Membri di questo Governo Provisorio , e 
«iccome non si potè dare sfogo a tutte 
le accuse in quella Seduta, dimani si 

J il 
4 ^ 1 

nt P. Cosa è «tato ? 
*F 

* r 

C. Sentite, e inorridite! Quelle ragazzac* 
eie hanno piantato Talbcror della liberta in 
questo*Sacro luogo medesimo. 

P. Come . . . Come . . . ! 
C. Ah î non c'è rimedio ; ormai la cosa è fat­

ta . Bisogna prenderci un serio provvedimento • 
P. Ma , ditemi,* parlate voi figurato , oppa* 

T e « • # • « 

continueranno zo 
C. Stavano tutte in ricreazione dopo prati* 
. Una di esse aveva una Rocca più alta , 

L'importanza delle numerose incolpa­ e con un più magnifico pennecchio. . , Oh ! 
zioni la malevolenza, che sembrano es* disse all'altre, si potrebbe piantar con questa 
sersi meritata gli accusati, e la risoluta . ' ^ ^ B E R Q DELLA LIBERTA 
fermezza degli accusatori pubblici, ren­

dono interessante l'esito di un tal affa­

re} di cui seguito sarete raguagliato* 
E1 giunto jer T altra da Parigi ìi cittadino 

Abrial colla qualità fìì Commessario organiazatove, 
Caltagir*ne eli1 è paese fabricato dagli Ara­

bi nel centro tleila SiciHa ha pianuu l'albero 
.della libertà ■> ... ■■■ A Girgentl è stato pubbHca­

P. Ebbene? 
G. Sì , si ; risposero l'altre .Danno di ma­

no a dei rocchetti o siano rocckelle , e posto 
nel mezzo il più grosso vi piantarono dentro 
la gran Rocca. 

monte bruciato ii ritratto dei 
gma 
ve t nato re del barone 

re» e 
A Terranova si è trucidato 

dei la re­
il Go 

Per un rapporto ve­
tìttt» legalmente la Calabria ultra e, del suo 
fermenta* 

Si\ e inoltrr sparsa la voce , che avendo il 
1 despota congedate le truppe napoletane, ch'era­

no presso di lai, queste sieno sbarcata in Ca­
labria, ed abbiano pugnato per la causa delia 
libertà, ed il citi. Muscettola già principe Lu­
parano alla testa della sua Cavalleria abbia pie* 
tiamente disfattici pochi briganti assoldati dal 
Card. Mostro, vale a dire il Card, Ruffo. 

E poi? 
C. Poi proposero di ornarlo di bandiere*; 

le fecero di carta , e con altre piccole rocche 
le alzarono intorno zïïalbero rappresentato 
dalla ?ran Rocca • 

T. E "poi? 
C* Venae in testa a un'altra, che ci man­

cava il berretto 
P. Ebbene? 
C. Oh questa poi è la' pìii sporca . Anda­

rono in ­sagrestia per prendere la mia ZUG­
CHSTTA. Fortun­i che trovaron chiuso 1 Ma 

•t>. 

VARIETÀ > 

K 
Al citi. Ministro delP Interno 

citt* Ministro, che U cftt. un­ pezzo, 
Risconti , eletto da voi stesso per Presidente 
del Conservatorio delle Pericolanti a Porta 
Settimiana , vi va esponendo i mali econo­
mici e politici di quel luògo provenienti dall' 
avarizia, e*dall'Ipocrisia d'un csrto Confes­
sore Prete B A R L A M I collegato con alcune 
non meno avare , ed Ipòcrite Maestre di quel­
le ragazze* Udite ora un fatto curioso, e 
serio nel tempo stesso, che servira, cred'io, 
ad affrettare le vostre risofuzionf • 

l'altro giorno Risconti per 

subito andarono.al ietto'di quella buona fi­
gliuola della Maestra Marìuccìa.. • 

P. Ebbene? 
C. Invece della m'a zucchetta presero la 

sua rezola da notte . 
P. E di questo ve ne siete accorto stanot­

te 3 eh ? 
C No ­ Fnron sorprese sul fatto. 
P. E le sorprese naturalmente la vòstra 

buotfamica Mariuccia, eh ? Ma. ditemi un po­
co : ballavano forse la carmagnola intorno 
z\Valbero rocca . 

C. Oh poveretto me! • . no per grazia del 
O non furano in tempo, o 'non 

pensarono a tanta indegnità. 
P. Ebb­.ìe. Ora vado'dentro , e per casti­

go la farò lo^o ballare io , e così quest'in­
nocente divertimento Repubblicano sarà com­
pito 

Signore. 

Stava entrare 
nel Conservatorio, quando gli fu detto con 
gran premura ches.p^maJd?entrare avesse par­
lato col P.^bhfessore. Intanto si udì il suo­
no di tutti i campanelli del Conservatorio, 
ed ecco costui comparisce afflitto oltre modo 

Qjesto è , cittadino Ministro, V ingenuo 
racconto del fatto» Io non vi rammenterò 
quanto vi ha esposto ii nominato Prssidìnte. 
sull'impostura 3 sulle dilapidazioni, e sulla 
dubbia condotta di questo D. PIRLONE , 
e di alcune Maestre, che vanno co;i lui per­
fettdmsnte d'accordo . Solo vi dirò che egli 

e sconcertato. Sorpreso il Presidente gli do­ ^ " L ^ ^ Î T L t ^ l l T ^ 
manda, cosa sia succeduto, e ne seguì que­
sto dialogo. 
t . C Cose grosse! Signor Presidente 
enorme delitto ! 

Oh 

stesso. Sotto il governo dei Preti questi ser­
ragli erano accordati ; ma,, non debbono es­
serio sotto quello dei Repubblicani • 

Salute e fratelUuzat 

^ 

\ 


